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LETTERA AL 
PRESIDENTE 

DELLA 
REPUBBLICA E

AL 
MINISTRO 
DELLA 
DIFESA
Ill.mo Sig. Presidente, 
Sig. Ministro della Difesa,

presente all’incontro, il 4 novembre 
scorso, tra Lei e i rappresentanti delle 
Forze Armate, delle Associazioni d’Arma, 
Combattentistiche e di categoria, ho avuto 
modo di apprezzare il Suo intervento diret-
to a valorizzare il ruolo delle Forze Armate 
che svolgono un compito di crescente 
importanza per il futuro del Paese, garanti 
di libertà e presidio delle Istituzioni demo-
cratiche.
Ho gradito, sig. Presidente, soprattutto 
quel momento del Suo messaggio nel 
quale ha rivolto il pensiero “a coloro che 
hanno perso la vita in Patria e all’estero 
per la sicurezza del Paese e della comunità 
internazionale e per la salvaguardia della 
pace”, mentre del Suo intervento, sig. 
ministro della Difesa, ho apprezzato il 
ricordo “dedicato a tutti i soldati, marinai, 
avieri, carabinieri, personale civile della 
Difesa che custodiscono e testimoniano 
il ricordo dei caduti e la loro eredità…una 
lezione della storia pagata a caro prezzo 
con il sangue di tutti coloro che, per ono-
rare il giuramento prestato, sacrificarono 
la vita o rimasero feriti o mutilati“ 
È questo, da sempre, l’impegno assunto  
dall’Unione nazionale mutilati per servizio, 
Sodalizio che ho l’onore di rappresentare 
e che, da oltre 60 anni, tutela coloro che, 
nell’attività presso la Pubblica amministra-
zione, hanno subito un’invalidità.       
 Sono dunque soci i Carabinieri, i 

Come ogni anno, presso il Salone dei Corazzieri 
del Palazzo del Quirinale, è stato celebrato il Giorno 
dell’Unità nazionale e la Giornata delle Forze Arma-
te, con la consegna delle decorazioni dell’Ordine 
militare d’Italia e con l’incontro del Presidente della 
Repubblica, Giorgio Napolitano, con le massime 
autorità dello Stato e i rappresentanti delle Asso-
ciazioni. Nella circostanza il Presidente nazionale ha 
inviato il seguente messaggio.

Dalla Presidenza Nazionale
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Dalla Presidenza Nazionale

militari delle FF.AA, gli Agenti della 
Polizia di Stato, le Guardie di Finanza, 
gli Agenti del Corpo della Polizia pe-
nitenziaria, le Guardie Forestali, i Vigili 
del fuoco, i Vigili urbani, i magistrati e 
tutti i dipendenti civili della Pubblica 
amministrazione; fanno parte dell’ 
Unione anche i superstiti e tutti quelli 
che hanno acquisito particolari meriti 
nei confronti della categoria.
 Il Sodalizio, da anni, chiede attraver-
so iniziative legislative e istituzionali più 
attenzione sul ruolo svolto in servizio dai  
tanti“ servitori dello Stato”, in particolare  
l’Unione ha proposto che il trattamento 
della  pensione concesso a questi soggetti 
potesse avere come concetto base la 
scissione, come praticato al lavoratore 
privato  della componente retributiva/
contributiva maturata da quella risar-
citoria,  con un primo e immediato benefi-
cio attinente un’esenzione, ai fini IRPEF, 
pari al 10% del reddito complessivo.
(20% per i titolari di 1 categoria) 
Certo prima la Corte Costituzionale (in fa-
vore dei militari di leva) e, poi, il Parlamento 
attraverso diversi provvedimenti legislativi 
di carattere eccezionale ha  reso giustizia 
ai casi più gravi e clamorosi (vittime del 
terrorismo, del dovere, personale impe-
gnato in missioni internazionali, esposto 
a particolari fattori ambientali ecc) ma, 
raramente, si è interessato nei confronti di 
chi si è invalidato durante l’ordinario servi-
zio giornaliero o, a poco a poco, durante 
anni di lavoro svolto in condizioni di disagio 
fisico o ambientale.
Anche in questa legislatura, abbiamo 
elaborato una proposta di legge per la 
“Graduale perequazione dei trattamenti 
previdenziali e risarcitori dei pubblici dipen-
denti e delega al Governo per lo snellimen-
to delle procedure di riconoscimento delle 

infermità” di prossima presentazione in Parlamento. Nell’attesa 
copia della stessa proposta è stata inviata a tutti i capi di Stato 
Maggiore delle FF.AA. (Esercito, Marina, Aeronautica, Carabinieri) 
della Guardia di Finanza, al capo della Polizia, dei Vigili del Fuoco, 
del Corpo Forestale dello Stato, dell’Amministrazione penitenziaria 
(e loro uffici legislativi),  realtà istituzionali molte delle quali  ci hanno 
fatto pervenire il loro consenso (al ministro della Difesa, sen. 
Mauro, allego la nota  del Reparto Affari giuridici ed econo-
mici dello Stato Maggiore dell’Esercito)
Nelle passate legislature le nostre considerazioni su alcune spe-
requazioni esistenti tra le forze lavoro del settore pubblico 
rispetto a quello privato in materia di previdenza risarcito-
ria hanno formato oggetto di singole note dirette, nell’ambito di 
specifiche competenze, ai ministri del Tesoro e delle Finanze, del 
Lavoro, della Difesa, della Funzione Pubblica, lettere rimaste sen-
za alcun cenno di risposta! 
Siamo ben consapevoli della difficile situazione economica del 
Paese nell’ambito della congiuntura internazionale che condurrà, 
come Lei stesso, sig. Presidente,  ha evidenziato a “un radica-
le processo di riforma delle Forze Armate da parte del Parlamen-
to”, come siamo coscienti che il Suo ruolo Istituzionale non 
Le permetta  di intervenire direttamente su prerogative del 
Governo e del Parlamento, tuttavia nella Sua veste di rap-
presentante dell’unità nazionale e Comandante delle Forze 
Armate mi auguro che quanto da noi prospettato possa essere 
segnalato alla particolare attenzione della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri per l’emanazione di un provvedimento anche dilazio-
nato nel tempo, ma che risponda alle nostre, ritengo, legittime 
attese, attese di cui faccio direttamente partecipe il ministro della 
Difesa, sen. Mauro.
Se il Parlamento approvasse la nostra proposta, la Costituzione, 
di cui più volte Lei sig. Presidente, ha dimostrato di esserne il 
garante, sarebbe applicata nei suoi valori fondamentali: il cittadino 
lavoratore pubblico e privato deve avere pari dignità di fronte all’e-
vento invalidante. L’invalido per servizio attende dalle Istitu-
zioni un segno tangibile per il servizio reso alla collettività! 

 Un riconoscimento che non può rimanere una “speranza 
futura” perché oltre 30 anni sono trascorsi dalle prime pro-
messe, assicurazioni e impegni del mondo politico!

Nell’attesa di una cortese nota di riscontro, ringrazio e porgo defe-
renti ossequi.

                                                                       Alessandro Bucci



Abbiamo scelto, per la copertina di Natale, la foto di Papa Fran-
cesco a Lampedusa. Sembra  a tutti che il nuovo Papa, in questo 
momento di difficoltà per il mondo intero, rappresenti un elemento 
di positività ed anche di speranza. Una speranza che non si tradu-
ce in atti concreti (questo spetta ad altri), ma nella capacità di rileg-
gere il passato e di prepararsi alle novità del futuro. E questo non è 
solo un messaggio religioso, ma un’indicazione di viaggio per tutti.  
È possibile ormai fare un’analisi critica dell’ultimo ventennio o forse 
meglio dal 1989, con la caduta del muro di Berlino e quella ancor 
più clamorosa del comunismo sovietico.
Questi due avvenimenti hanno chiuso concettualmente il XX secolo 
con dieci anni di anticipo. Non è volare alto, affermare che  ciò 
che accade oggi è diretta conseguenza di quegli eventi, con tutti 
i problemi che ci assalgono. Non si è capito allora cosa stesse 
accadendo e non si è approfittato di quell’enorme breccia apertasi 
nella società statica del duopolio USA – URSS, per dare forma a 
una società diversa. Hannah Arendt, storica, filosofa, scrittrice di 
origine tedesca, poi emigrata negli Usa per sfuggire al nazismo es-
sendo ebrea, famosa per La banalità del male, in un libro del 1951 
Le origini del totalitarismo scrive: “Le masse moderne non credo-
no alla realtà del mondo visibile… non si fidano dei propri occhi e 
orecchi ma soltanto della propria immaginazione”. 
L’Arendt si riferiva alle masse che si erano affidate ai totalitarismi, 
comunismo, fascismo, nazismo. Se trasferiamo quest’ analisi al 
tempo d’oggi, avvertiamo un fastidioso senso di deja vu. Nessuno 
può negare che le “masse” si sono affidate al mercato, che ha 
sostituito e distrutto una parte notevole dei valori su cui si sono 
fondate, pur con clamorosi errori, le società di ieri. Siamo stati  
convinti tutti che il mondo per progredire, dovesse produrre sem-
pre di più e quindi consumare, in una corsa inarrestabile, cieca e 
fatale. Ne è nata una società artificialmente felice, fragile e insicura, 
impreparata quindi ad affrontare gli ostacoli. È a questo “sistema” 
che ci siamo affidati, come nel XX secolo ci si affidò ai dittatori, 
con i risultati che tutti conosciamo. Ciò non vuol assolutamente 
dire che non ci siano stati progressi: questi sono sotto gli occhi di 
tutti, come banale e fuor di luogo sarebbe invocare un moderno 
pauperismo. Nessuno vuol togliere niente a nessuno, anzi a molti 
si deve ancora dare.
Quello che è certo è che la nostra epoca si trova ad affronta-
re prove decisive per il futuro dell’umanità. Non è più tempo di 
certezze granitiche, di superficialità imperante; la crisi c’è e non 
solo quella economica e sociale: è una crisi di sistema. Crisi che 
corrode la fiducia dei cittadini nella politica e che li porta a rifiutare 
impegno, scelte, decisioni: questo è il male peggiore. Quando si 
rifiuta la polis, ci si avvia alla catastrofe, offrendo a qualche Pifferaio 
magico fiato per suonare. Il terreno è favorevole per personaggi 
simili, soprattutto in Europa, dove la situazione sociale è dura, la 
disoccupazione cresce e con essa le disuguaglianze. La politica 
è sicuramente debole, rinunciataria e spesso latitante. Solo colpa 
dei “politici”? Certo. Ma quanta parte di questa fragilità dipende 

dall’impossibilità di incidere? Perché la po-
litica ha perduto potere. La crisi del 2008 
è anche frutto della globalizzazione che ha 
travolto ogni difesa immunitaria, rappre-
sentata dai filtri nazionali e delle grandi 
organizzazioni internazionali. La globaliz-
zazione ha tentato di plasmare il mondo, 
riuscendoci. 
Ma il suo era un castello di carte, che al 
primo soffio è caduto. Da qui bisognerà 
ripartire. Ogni potere, Stato, mercato non 
selvaggio, poteri sovranazionali, riprenda-
no il loro posto e le conseguenti respon-
sabilità, che non sono poche. Alla demo-
crazia rappresentativa dovranno essere 
restituiti i poteri che le spettano. Perché 
senza la partecipazione dei cittadini, non si 
può pensare di uscire da questa stretta.
Ma è importante che sia una partecipa-
zione effettiva, diretta, concreta, fatta di 
persone, di cuore e anima, non di clic 
nel web. Ci vuol altro! Bisogna rifarsi al 
passato anche recente, al dopoguerra 
quando la politica e i bisogni della gente 
erano interdipendenti e i governi traevano 
la loro legittimità proprio dalle domande 
delle comunità. Rimettere al centro l’uomo 
con i suoi bisogni e perché no, con i suoi 
sogni. È ciò che s’intravede ogni giorno di 
più nel dire e nell’agire di Papa Francesco, 
con il contatto continuo, diretto con il fra-
tello, aldilà della sua nazionalità, religione, 
pensiero. Una lezione per tutti, ma per tutti 
davvero. Non sono ammesse eccezioni! E 
Buon Natale in particolare a quelli che in 
quel giorno opereranno per aiutare chi ha 
bisogno di solidarietà. 

                        Angelo Sferrazza
                        sferrazza@iol.it

5

Dalla Presidenza Nazionale

IL DIFFICILE 
CAMMINO



6

Dalla Presidenza Nazionale

Promosso dal Forum Italiano sulla disabilità (FID), 
giovedì 3 ottobre si è svolto a Roma, presso 
la sede della Rappresentanza in Italia della 
Commissione europea, un riuscito convegno sul 
tema “Cittadini prima di tutto – cittadinanza eu-
ropea e democrazia partecipativa delle persone 
con disabilità”. I lavori, moderati dal giornalista 
della Rai Marco Sabene, si sono aperti con il 
saluto del prof. Tommaso Daniele (Presidente del 
Forum italiano sulla disabilità) che ha illustrato 
l’impegno del FID nel diffondere in Italia la nor-
mativa europea e a trasferire nel resto d’Europa 
le buone prassi del nostro Paese. 
Si sono, quindi, succeduti interventi di grande 
interesse, tra cui quelli del Vicepresidente del 
Parlamento Europeo, on. Roberta Angelilli che 
ha rilevato  la questione della disabilità e di come 
è vista e trattata in Europa, del Presidente della 
Commissione per la Tutela e la Promozione 
dei diritti umani sen. Luigi Manconi che, dopo 
aver evidenziato l’importanza della tutela dei 
diritti civili e delle diversità nel nostro Paese, ha 
ribadito il suo impegno in seno alla Commissio-
ne, informando poi dell’intenzione dello stesso 
Presidente del Consiglio Enrico Letta, di porre 
la massima attenzione al mondo del sociale, del 
Vice Presidente del Forum Europeo della disabi-
lità dott.ssa Donata Vivanti e del Vice Presidente 
della Piattaforma delle ONG Social Europee prof. 
Rodolfo Cattani che, con varie argomentazioni,  
hanno evidenziato la necessità di sviluppare una 
rete Europea tra tutti i Consigli della disabilità 	

Si sono, quindi, succedute le varie relazioni che hanno permesso di trattare 
e approfondire temi quali:
• Le principali leggi italiane che permettono l’integrazione sociale e 
	 professionale delle persone con disabilità e le condizioni per i cittadini 
	 di altri paesi UE che intendano beneficiarne;
• La banca dati dell’U.E dei ciechi
• Aspetti critici dell’applicazione in Italia della normativa europea a favore 
	 delle persone con disabilità con riferimento ai principi fissati 
	 dalla Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità
• Principali strumenti attuati dall’UE per realizzare il principio 
	 di democrazia partecipativa dei cittadini europei.
• Cittadinanza attiva delle persone con disabilità in Europa, problemi 
	 e prospettive
• Cittadinanza attiva e democrazia partecipativa delle persone 
	 con disabilità nel settore dei beni culturali.

CITTADI
NANZA 

EUROPEA E 
PARTECI
PAZIONE 

DELLE 
PERSONE  
DISABILI 

Un’analisi del ruolo attivo dei cittadini 
nei vari Paesi d’Europa e l’influenza 
che può avere la cultura dei disabili 
nei confronti degli altri cittadini.

L’Unione 
presente ai lavori
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Leggi - disposizioni - giurisprudenza

Legge 9 agosto 2013, n. 98

Il decreto legge n. 69/2013, convertito in legge  n.98/2013 ( su G.U. 
n.194/2013) tra le numerose disposizioni  prevede diverse misure di sempli-
ficazione che  dovrebbero aiutare l’Italia a recuperare risorse per la crescita 
e lo sviluppo. Oltre ad interventi necessari per dare certezza dei tempi di 
conclusione delle pratiche, altre misure, in attuazione d’impegni presi in 
sede europea, consentiranno  di ridurre i costi burocratici, sviluppare gli 
investimenti e agevolare la ripresa nei settori più importanti ( es. edilizia). 

Principali punti del provvedimento d’interesse per i lettori riguardano:
Indennizzo automatico e forfettario (art.28) - è previsto il diritto a tale 
indennizzo in caso di mancato rispetto dei tempi per terminare una pratica. 
In particolare l’amministrazione sarà tenuta a concedere una somma pari 
a 30 euro per ogni giorno di ritardo, fino a un massimo di 2000 euro. Con-
siderando, però, la novità dell’istituto e i delicati aspetti finanziari collegati,  
la disposizione è immediatamente operativa per le domande di avvio e 
svolgimento di attività d’impresa, mentre entro 18 mesi, sulla base dei primi 
risultati, con apposito decreto del Presidente del Consiglio, sarà  definita 
l’estensione, anche graduale, ad altri procedimenti.

Date uniche di efficacia di nuovi obblighi 
(art. 29) - sulla base dell’esempio di altri paesi 
Europei, anche in Italia sono inserite le “date 
uniche” di efficacia di nuovi obblighi ammini-
strativi, Nel merito atti emanati dallo Stato che 
prevedono la presentazione alla P.A, da parte di 
cittadini,. d’informazioni, atti, documenti ( salvo 
casi particolari ed eccezionali) dovranno fissare 
la data di efficacia dal 1 luglio o dal 1 gennaio, 
data che dovrà essere pubblicata sullo scaden-
ziario del sito Internet istituzionale dell’Ammini-
strazione competente
Trasmissione telematica del certificato 
medico di gravidanza 
(art. 34) - il certificato medico che indica la 
data presunta del parto, il successivo certificato 
del parto o d’interruzione di gravidanza sarà 
trasmesso dal medico del SSN o della com-
petente struttura sanitaria pubblica o privata 
convenzionata, esclusivamente in via telematica, 
con le modalità stabilite da un apposito decreto 
interministeriale.
Semplificazioni per le prestazioni lavorative 
di breve durata
 (art. 35) - con futuro decreto del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali e del Ministro della 
salute, saranno individuate semplificazioni della 
documentazione per dimostrare l’adempimen-
to degli obblighi  d’informazione,  formazione, 
valutazione dei rischi e sorveglianza sanitaria, 
quando la permanenza del lavoratore in un’a-
zienda (in genere di piccole dimensioni) non sia 
superiore a 50 giorni l’anno (lavoratori a tempo 
determinato, stagionali ecc)
Soppressione di certificazioni sanitarie 
(art. 42) - con il provvedimento sono soppresse 
numerose certificazioni sanitarie tra cui i certifica-
ti d’idoneità psico/fisica o di sana e robusta 
costituzione  per l’assunzione o lo svolgimento 
di alcune attività lavorative.
Per saperne di più e conoscere le altre semplifi-
cazioni in tema, ad esempio, di privacy, autocer-
tificazione, documenti ecc, è possibile consulta-
re il sito www.semplificaitalia.gov.it 
 

DAL 
PARLA
MENTO A cura di 

Maurizio Mirto

DOPO IL DECRETO "DEL FARE" 
GUIDA ALLE SEMPLIFICAZIONI
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Art. 20, comma 5/bis 
Legge 9 agosto 2013, n. 98

Sempre nell’ambito della 
“corposa” legge n. 98/2013, 

recante disposizioni urgenti 
per il rilancio dell’economia, 

l’art. 20 comma 5/bis, ha pre-
visto una serie di disposizioni 
che  concedono la possibilità 

di diminuire del 30% le san-
zioni amministrative per mol-
te violazioni del codice della 

strada, in particolare:

soggetti beneficiari: il trasgressore, 
il proprietario del veicolo, o qualsiasi 
obbligato in solido può pagare la somma 
fissata dalla singola violazione ridotta 
del 30%; può inoltre beneficiare della 
riduzione chi riceve per posta dal 21 
agosto 2013 un verbale per una viola-
zione commessa prima di tale data. Dal 
21 agosto in poi la riduzione avviene se 
il pagamento è fatto entro 5 giorni dalla 
contestazione o dalla notifica del verbale 
per le violazioni delle norme del Codice 
della strada. La riduzione è applicata alla 
maggior parte delle infrazioni, con la sola 
esclusione di quelle: 
a) per le quali non è consentito il paga-

mento in misura ridotta, b) di natura penale (es. guida in stato di 
ebbrezza) c) per le quali è prevista la sanzione accessoria della 
confisca del veicolo, d) per le quali è prevista la sanzione acces-
soria della sospensione della patente di guida
procedure: sul verbale  sarà chiaramente indicato se il paga-
mento in forma ridotta è consentito e l’importo che dovrà essere 
versato entro 5 giorni dal giorno successivo la contestazione o la 
notifica del verbale. (es. contestazione il giorno 21, termine utile 
di pagamento è fino al giorno 26  se questo è festivo, slitta al 
primo giorno feriale). Nel caso di notificazione del verbale attra-
verso il servizio postale con avviso di comunicazione di avvenuto 
deposito per assenza del destinatario, se il ritiro avviene entro 
i 10 giorni dal ricevimento della cartolina, il termine decorre dal  
giorno successivo, se è ritirato in seguito, si dovranno calcolare a 
scalare i 5 giorni dall’11 giorno dal ricevimento ( cartolina ricevuta 
il 1 ottobre, ritiro verbale in posta il 4, si avrà diritto al pagamento 
ridotto fino al 9; se ritirato il 12, si avrà diritto fino al 16, se ritirato 
il 17 si perderà  il diritto di riduzione al 30% e si dovrà pagare 
l’importo previsto nella consueta  misura ridotta entro i 60 giorni 
dalla contestazione). Al cittadino saranno poi fornite le indicazioni 
per il pagamento secondo le modalità di gestione adottate da 
ciascun corpo di polizia; organi presso i quali, nei casi di dubbio, 
è sempre buona regola chiedere prima del pagamento.
situazioni particolari: nel caso di pagamento effettuato oltre il 
termine di 5 giorni o in misura inferiore a quella stabilita, la som-
ma versata è trattenuta come acconto e, in mancanza di paga-
mento  entro i 60 giorni dalla notifica, sarà iscritta a ruolo per un 
importo pari alla differenza tra la metà del massimo della sanzio-
ne (più le spese di procedimento) e l’acconto versato. Chi, infine, 
intende proporre ricorso al Prefetto o al Giudice di pace non deve 
eseguire il pagamento della sanzione.

CODICE 
DELLA 

STRADA E 
PAGAMENTO 

DELLE 
SANZIONI

IN MISURA 
RIDOTTA
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PROVVIDENZE 
IN FAVORE 

DEI GRANDI INVALIDI
Le domande, entro il 31 dicembre, dovranno 

essere inviate al Ministero dell’Economia 
e delle Finanze • Direzione dei Servizi 

del Tesoro • Ufficio 7 • v. Casilina n. 3 
• 00182  ROMA

Con il provvedimento in oggetto, redatto di concerto con i Mini-
steri dell’economia e delle Finanze e del Lavoro e delle politiche 
sociali, è stata determinata, per l’anno 2013, la liquidazione degli 
assegni sostituitivi dell’accompagnatore militare, nella misura di 
900 euro mensili, in favore dei grandi invalidi affetti dalle infermità 
di cui alle lettere A, numeri 1,2,3 e 4 comma 2^ e A/bis e, nella 
misura di 450 euro mensili, in favore dei grandi invalidi di cui  alle 
lettere B n.1, C, D, ed E numero 1 della tabella E allegata al DPR  
n.915/78 e sue successive modificazioni e integrazioni.
Nel decreto è inoltre chiarito e ribadito che l’assegno è concesso 
(considerando le risorse stanziate e disponibili) sulla base delle 
seguenti precedenze:
a) grandi invalidi che hanno fatto richiesta di assegnazione di un 
accompagnatore militare o del servizio civile almeno una volta 
dal gennaio 2000 e ai quali gli enti preposti non sono stati in 
grado di assicurarlo;
b) grandi invalidi che, dopo l’entrata in vigore della legge  
n. 288/2002, hanno fatto richiesta di un accompagnatore, senza 
ottenerlo, o abbiano presentato domanda per avere l’assegno 
sostitutivo; 

Decreto Ministero 
della Difesa 30 settembre 2013

ASSEGNO 
SOSTITUTIVO 
DELL’ACCOM
PAGNATORE 
MILITARE
Viene, quindi precisato che le domande 
prodotte per l’anno 2013 continuano a 
produrre i loro effetti anche per l’anno 
2014, salvo successivo monitoraggio del 
Ministero.
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Il 30 ottobre us il Parlamento ha definitiva-
mente convertito in legge il decreto pre-
sentato dal Governo inteso a proseguire 
l’azione di revisione della spesa pubblica, 
in un’ottica di eliminazione degli sprechi 
e il miglior utilizzo delle risorse disponibili 
e per favorire una maggiore efficienza e 
immagine delle pubbliche amministrazio-
ni. Un testo finale, come ha osservato il 
Ministro per la Pubblica Amministrazione 
e semplificazione Gianpiero D’Alia, che 
non ha la pretesa di realizzare una rifor-
ma “storica” (come troppe ne sono state 
annunciate senza che in concreto siano 
state tali) ma che si pone come un serio 
contributo alla normalizzazione di un set-
tore, quello del pubblico impiego, che ha 
bisogno di tornare efficiente e competiti-
vo, pur con risorse sempre più limitate.
Principali novità riguardanti la pubblica 
amministrazione e il pubblico impiego 
riguardano:
Auto blu e divieto di spreco: è stato 
prorogato a tutto il 2015 il divieto per le 
Amministrazioni di acquistare autovetture 
di servizio e, nei casi autorizzati, queste 
devono essere a basso impatto ambien-
tale e a minor costo di esercizio. Sono 
previste sanzioni e la nullità dei contratti in 
caso di violazioni.
Consulenze esterne: nel 2014 le spese 
per le consulenze non potranno essere 
superiori all’80% di quelle affrontate nel 
2013 e per il 2015 al 75% di quanto spe-
so nell’anno precedente.
Assunzioni/organici: le pubbliche 
amministrazioni potranno assumere solo 
nelle aree che presentano disponibilità di 
posti in organico, con divieto di assunzioni 

PER 
MIGLIORARE LA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE
in quelle in cui già esistono esuberi. In ogni caso le Amministra-
zioni dovranno ridurre gli organici, riorganizzando le varie strut-
ture, con mobilità volontaria del personale in  eccedenza verso il 
Ministero della Giustizia.
Assunzioni categorie protette: è resa più facile l’assunzione 
dei cittadini invalidi, in deroga ai divieti di nuove assunzioni di 
cui alle attuali norme. In particolare le Amministrazioni dovranno  
rideterminare il numero delle assunzioni obbligatorie delle cate-
gorie protette sulla base della normativa vigente. All’esito dell’o-
perazione ogni amministrazione sarà obbligata ad assumere un 
numero di lavoratori pari alla differenza tra quello individuato e 
quello in questo periodo esistente 
Prepensionamenti: per problemi finanziari o per dimostrate 
esigenze operative, le Amministrazioni potranno ricorrere a forme 
di prepensionamento e le posizioni lasciate libere non saranno 
ripristinate
Permessi e congedi: è attribuito valore ai periodi di permesso 
per fare donazioni di sangue e di congedo parentale per paterni-
tà e maternità, che rientrano tra quelli per cui scattano i contributi 
figurativi per accedere ai meccanismi di pensionamento anticipa-
to.

Legge 30 ottobre 2013, 
n.125

Il Dipartimento per la funzione 
pubblica e i ministeri compe-

tenti dovranno verificare gli 
adempimenti degli obblighi
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RIFORMA 
DEL MERCATO 

DEL LAVORO 
E DIRITTO 

DELLA MADRE 
LAVORATRICE 

VOUCHER 
PER SERVIZI 
ALL’ INFANZIANell’ambito delle disposizioni approvate, negli ultimi anni, per la 

riforma del mercato del lavoro in una “prospettiva di crescita”, 
con l’art. 4, comma 24, lett. b) della legge in oggetto sono state 
istituite, in via sperimentale, per il triennio 2013/2015, nuove 
misure per favorire l’inserimento delle donne nel mercato del 
lavoro e il sostegno dei genitori con l’introduzione di prestazioni 
collegate a migliorare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
con i compiti di cura dei figli.
 In particolare l’articolo in questione concede la possibilità alla 
madre lavoratrice di chiedere, al termine del periodo di conge-
do per maternità ed entro i successivi 11 mesi, in alternativa al 
congedo parentale, voucher (buoni) per l’acquisto di servizi di 
baby sitting, o un contributo per far fronte alle spese dei servizi 
pubblici per l’infanzia o dei servizi privati accreditati (asili nido) da 
utilizzare negli 11 mesi successivi al congedo obbligatorio e per 
un massimo di 6 mesi
Con successivo decreto del dicembre 2012, il Ministero del 
lavoro, ha definito i criteri di accesso e le modalità di utilizzo del 
contributo per l’acquisto dei beni per l’infanzia: in particolare:
procedure applicative: per l’accesso al beneficio la madre 
(anche adottiva) lavoratrice (sono escluse le lavoratrici autonome 
es. coltivatrici, mezzadre, artigiane ed esercenti attività commer-
ciali) deve presentare domanda (anche per più figli) telematica 
all’INPS entro i 4 mesi successivi alla data di scadenza dell’ap-
posito bando. Nei limiti della copertura finanziaria, l’INPS prov-
vederà poi a redigere una graduatoria (tenendo conto dell’ISEE) 
delle lavoratrici ammesse al beneficio. L’importo del contributo è 
di 300 euro mensili erogato per un periodo massimo di 6 mesi, e  
previa rinuncia al godimento del congedo parentale.
erogazione del beneficio: il contributo è concesso con il 
pagamento diretto alla struttura (asilo nido) scelta dalla lavoratri-
ce tra quelli presenti in un apposito elenco gestito dall’Istituto e 
pubblicato sul sito istituzionale; diversamente l’importo per 
il pagamento di baby sitting è erogato attraverso il sistema dei 

Legge 28 giugno 2012, n. 92

buoni lavoro. L’INPS pertanto fornirà 300 
euro di voucher cartacei per ogni mese 
di congedo parentale cui la lavoratrice 
rinuncia.
rinuncia al beneficio: può essere fatta, 
solo in via telematica, dal giorno suc-
cessivo alla pubblicazione della gradua-
toria. Se la rinuncia avviene dopo il ritiro 
dei buoni lavoro, quelli non ancora fruiti 
potranno essere restituiti all’INPS per 
l’annullamento.

Ogni altra informazione è disponibile 
nel portale Internet dell’Istituto 
(www.inps.it) attraverso il seguente 
percorso: Al servizio del cittadino – Au-
tenticazione con Pin – Invio domande di 
prestazioni a sostegno del reddito – do-
mande per l’assegnazione dei contributi 
per l’acquisto dei  servizi per l’infanzia.
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Dal mese di settembre è disponibile su 
www.youtube.com/Entratevideo un filmato che 
illustra ai contribuenti come chiedere il rimborso 
delle imposte versate in misura maggiore rispetto 
al dovuto.
Il video è accessibile gratuitamente  a tutti grazie 
anche all’utilizzo di sottotitoli; nello stesso un fun-
zionario dell’Agenzia spiega come comportarsi sia 
quando il rimborso è direttamente dalla dichiara-
zione dei redditi, sia in tutte le altre ipotesi   in cui 
è necessario presentare apposita domanda.
In caso di presentazione del modello Unico, il 
contribuente dovrà compilare il quadro RX per 
chiedere il rimborso, in alternativa potrà riportare 
il credito all’anno successivo oppure compen-

COME 
CHIEDERE 

UN RIMBORSO 
IN MODO 

SEMPLICE E 
IMMEDIATO

sarlo con altre imposte. Chi presenta il 730, invece, potrà ricevere il rimborso 
direttamente in busta paga: a partire da luglio se è un lavoratore dipendente, 
dal mese di agosto o settembre se è un pensionato. 
In tutti gli altri casi , basterà presentare all’ufficio dell’Agenzia delle Entrate 
competente in base al domicilio fiscale ( o, per le imposte indirette, all’ufficio 
dove è stato registrato l’atto o la dichiarazione di successione) un ‘istanza 
completa di tutta la documentazione utile a provare il diritto al rimborso.
Nel caso di rimborso chiesto tramite domanda, l’Agenzia ricorda di fare 
attenzione alle scadenze dei termini per la presentazione: entro 48 mesi per 
le ritenute e i versamenti, entro 36 mesi dalla data del versamento per i 
rimborsi concernenti le imposte indirette.
Per ricevere in tempi brevi l’accredito della somma in totale sicurezza, inoltre 
è importante comunicare alle Entrate le coordinate del proprio conto corrente 
bancario o postale

L’Ufficio Stampa dell’Agenzia 
delle Entrate comunica.
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	 Nella risposta del Sottosegretario alla Difesa 
affrontati anche i temi sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 

delle Forze Armate e delle provvidenze in caso di deces-
so per lesioni riportate nel corso di attività addestrativa/
operativa. Confermata la circostanza che gli eventi lut-

tuosi avvengano riguardo a situazioni specifiche ad alto 
rischio rispetto a quelle che possono verificarsi, occasio-
nalmente, nell’adempimento delle ordinarie attività istitu-

zionali del militare.

PER 
IL RICONOSCIMENTO 

DELLA QUALIFICA 
DI “ VITTIMA 

DEL DOVERE”

All’interrogazione parlamentare dell’on. Tatania Basilio (Movimento 5 stelle) in 
merito alla vicenda del Sottocapo nocchiere della Marina Militare A.N., deceduto 
a bordo di nave Vespucci, il sottosegretario di Stato per la Difesa, on. Roberta 
Pinotti ha, tra l’altro precisato: “Le norme sulla sicurezza dei luoghi di lavoro 
previste dal decreto legislativo n. 81/2008 sono applicate alle Forze armate ai 
sensi dell’art. 3, comma 2 dello stesso decreto a partire dall’ottobre 2010, con 
l’entrata in vigore del DPR  n. 90/2010 (artt. 244 e seguenti)
In particolare, la Marina Militare  ha integrato tali disposizioni con apposita 
circolare, dove è prevista l’elaborazione di una relazione tecnica sulla valutazione 
dei rischi (RTVR) delle unità navali esistenti. Per quanto concerne nave Vespucci, 
con riferimento al tragico incidente che ha portato al decesso del Sottocapo 
A.N., la relazione tecnica sulla valutazione dei rischi  è avvenuta nel 2011, men-
tre per il medico competente, già nel 2009, la Direzione di Sanità di La Spezia 
ha designato l’ufficiale medico che ha il compito di  collaborare con il comando 
di bordo (datore di lavoro) alla valutazione dei rischi oltre  alla sorveglianza sani-
taria sul personale dei Nuclei di pronto intervento a bordo.
E’ il caso di evidenziare che, al momento del tragico evento, la nave aveva la 
prevista relazione tecnica ove, nel documento, era stato valutato anche lo spe-
cifico rischio concernente le mansioni alle quali era addetto il militare (manovra 
alle vele). Nello specifico il grado di rischio era risultato – accettabile – perché 
pur alla presenza di possibili danni gravissimi, lo stesso rischio era mitigato 
dall’utilizzo di dispositivi di sicurezza individuale/imbracatura. Inoltre, per ogni 
attività da svolgere sulle vele, il Nostromo di servizio chiede al militare se ha 

compreso l’attività che deve fare e se è nelle condi-
zioni psicofisiche per assolvere i propri compiti. 
Prima del proprio servizio il nocchiere A.N. aveva 
avuto 8 ore di riposo e indossava i dispositivi di 
protezione previsti. Chiariti tali aspetti e, a fronte 
della tragedia, mi preme rilevare che sono state 
attivate dalla Marina Militare tutte le iniziative anche 
sotto l’aspetto amministrativo/burocratico quali:
• spese di trasporto e soggiorno ai familiari dalla 
località di residenza a quella dove si trovava il milita-
re al momento del decesso;
• spese per onoranze funebri, traslazione della 
salma, acquisto corone, necrologi
• concessione dell’elargizione di “particolare assi-
stenza” che è corrisposta a fronte delle spese so-
stenute e da sostenere collegate all’evento in caso 
di decesso causato da ferite o lesioni riportate nel 
corso di attività addestrativa, operativa o logistica. 

Quanto, invece, alla richiesta di rivedere la decisio-
ne presa dalla Direzione generale della previdenza 
militare (PREVIMIL), devo osservare  che il Comitato 
di verifica delle cause di servizio, con parere del 
marzo 2013, ha riconosciuto le fratture causa del 
decesso dipendenti da fatti di servizio, ma non 
riconducibili alle particolari condizioni ambientali o 
operative di missione. Stante l’obbligatorietà, per 
l’Amministrazione della Difesa, di attenersi al parere 
del Comitato di verifica delle cause di servizio, non 
si è potuta accogliere la domanda del padre del 
nocchiere, volta a ottenere per il figlio, il riconosci-
mento della qualifica di “ equiparato alle vittime del 
dovere”.
Nel merito la legge 23 dicembre 2005, n. 266 
all’art. 1 comma 564, ha individuato tale figura a 
proposito delle particolari  condizioni ambientali 
o operative in cui il militare ha operato, in parti-
colare in chi abbia contratto infermità permanenti 
invalidanti o alle quali consegua il decesso, in 
occasione o a seguito di missioni di qualunque 
natura fatte dentro o fuori i confini nazionali e che 
siano riconosciute dipendenti da causa di servizio 
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In attuazione delle norme contenute nel 
famoso decreto “salva Italia” di cui alla 
legge n. 214/2011, anche le pensioni, 
per il prossimo anno, subiranno i previsti 
adeguamenti, in particolare:

pensioni di anzianità: anche per il pros-
simo anno è confermata la possibilità 
per le donne del settore privato, nate 
entro l’agosto 1957 e che maturano i 
35 anni di contributi entro novembre 
2014, di accedere  al regime sperimen-
tale previsto dall’art. 1 comma 9 della 
legge n.243/2009, con l’opzione per il 
sistema contributivo. Nello specifico con 
almeno 57 anni e 3 mesi di età e 35 anni 
di contributi ( e con un rinvio di 1 anno, al 
novembre 2015, per la” finestra mobile”) 
potranno ottenere una pensione con tale 
sistema che, sebbene meno favorevole 
rispetto alla pensione ex retributiva,  con-
sente un accesso anticipato al pensio-
namento anche di 5 anni. Le donne del 
settore pubblico, dovranno essere 
nate entro settembre 1957 , con 
perfezionamento dei contributi entro 
dicembre 2014

In merito alla specifica interrogazione 
parlamentare presentata dall’on. Paola Binetti 
(Scelta civica), il sottosegretario di Stato per la 
salute, Paolo Fadda ha, tra l’altro, così risposto:

Il Ministero 
della Salute informa

pensioni anticipate con elevate anzianità contributive: anche 
in questi casi “ordinari”, aumenta l’anzianità contributiva: per 
gli uomini 42 anni e 6 mesi, per le donne 41 anni e 6 mesi. 
In questo caso nessun problema per coloro con un’età non 
inferiore a 62 anni; per gli altri verificati gli effettivi contributi cal-
colabili   saranno applicate le penalizzazioni pari all’1% per ogni 
anno di anticipo rispetto agli anni 62 e del 2% per ogni ulteriore 
anno rispetto agli anni 60.

pensioni di vecchiaia: per gli uomini sia del settore pubblico  
sia del privato e per le donne del settore pubblico continua-
no ad applicarsi  le norme che prevedono il pensionamento di 
vecchiaia con 66 anni e 3 mesi di età. Le donne dipendenti del 
settore privato vedranno aumentare i requisiti di 18 mesi: da 
62 anni e 3 mesi a 63 anni e 9 mesi. L’aumento è, invece, di 1 
anno per le lavoratrici autonome. Per tutti, al requisito anagrafi-
co, deve aggiungersi l’aver maturato almeno 20 anni di contri-
buti.

assegno sociale: per il conseguimento è necessario avere 
almeno 65 anni e 3 mesi

Per tutti i trattamenti, la decorrenza del pagamento avviene, di 
norma, il primo giorno del mese successivo a quello di matura-
zione dei requisiti.

DOPO LA LEGGE FORNERO 
GLI ADEGUAMENTI 
AL PENSIONAMENTO PER IL  2014 

SULLE INIZIATIVE 
VOLTE A GARANTIRE 

L’ACCESSO ALLE CURE 
PALIATIVE  

E ALLA TERAPIA 
DEL DOLORE

per le particolari condizioni ambientali o operative 
di missione.
In buona sostanza, con tale norma e con il 
successivo regolamento applicativo di cui al DPR 
n.243/2006, si è inteso garantire una maggiore tu-
tela riguardo alla straordinarietà delle circostan-
ze  che devono essere  fuori dal comune e 
che devono aver esposto il militare a maggiori 
rischi o fatiche nel corso di missioni autoriz-
zate, causandole la malattia e/o il decesso. 
Conseguentemente, in qualità di “vittima del 

servizio”, essendo il giovane deceduto in attività di servizio, per diretto effetto di 
lesioni causate da un evento di natura violenta, riportate nell’adempimento del 
servizio, o di un’attività ordinaria e programmata collegata agli specifici com-
piti istituzionali, spetta ai genitori la speciale  elargizione, di cui all’art. 1896 del 
decreto legislativo. 66/2010”.
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Con riferimento all’interrogazione parlamentare  
dell’on. Donata Lenzi (PD) concerne le misure 

a favore dei cittadini infettati da emoderivati, 
trasfusioni e vaccinazioni, anche alla luce di una 
recente sentenza della Corte europea dei diritti 
dell’uomo che ha condannato lo Stato italiano 
a versare l’adeguamento dell’indennità a tutti 
i cittadini infettati da HIV, epatite B e C, dopo 
una trasfusione o somministrazione di emo-

derivati (circa 60.000 cittadini), il Ministro della 
Salute, Beatrice Lorenzin ha, tra l’altro, così 

risposto:

E…SULLE MISURE 
A FAVORE DEI CITTADINI 

INFETTATI DA TRASFUSIONI 
E VACCINAZIONI

“L’applicazione di una legge così importante, destinata, come dicono gli 
interroganti, anche a chi non ha voce, così complessa per i soggetti istituzionali 
coinvolti (Governo, Regioni, Aziende sanitarie locali, Comuni, Associazioni di 
volontariato) necessita di una vigilanza continua da parte del Parlamento. Molto 
è stato fatto, ma molto rimane da fare da parte di tutti i soggetti interessati. Per 
quanto ci compete, il Ministero ha elaborato e fatto approvare l’accordo Stato/
regioni del 16 dicembre 2010, sulle liee guida per la promozione, lo sviluppo e il 
coordinamento degli interventi regionali nell’ambito della rete di cure palliative e 
della terapia del dolore. Tale accordo stabilisce che sia costituita dalle Regioni e 
dalle ASL una struttura dedicata.
Le regioni Piemonte, Emilia Romagna, Lazio Basilicata e Sicilia hanno imme-
diatamente attivato  il coordinamento, mentre le restanti regioni hanno costruito 
prima gruppi tecnici per giungere poi all’istituzione di un apparato amministrati-
vo. Inoltre, in data 25 luglio 2012 è stata siglata l’importante intesa Stato/regioni 
per l’assistenza al malato in fase terminale e al paziente affetto da dolore cro-
nico, offrendo equità nell’accesso, qualità e appropriatezza delle cure, in modo 
omogeneo sul territorio nazionale. L’intesa individua gli standard  quantitativi  e 
qualitativi sia per le strutture residenziali, ospedaliere, ambulatoriali sia per le 
unità di cure domiciliari. La legge prevede un successivo accordo per individuare 
le figure professionali con specifiche competenze ed esperienze anche per l’età 
pediatrica.
Il Ministero della salute è impegnato sin dal 2010 nella realizzazione d’iniziative 

di comunicazione, ha pianificato e realizzato spot 
televisivi, locandine, opuscoli informativi  diffusi 
attraverso le regioni, le province autonome e le 
rispettive strutture sanitarie. Presso il Ministero 
della salute è stato istituito un numero telefonico 
(06/59945954) informativo disponibile tutti i giorni 
feriali dalle ore 9 alle ore 16
Infine  in data 4 aprile 2012, sono stati emanati 5 
decreti che istituiscono un master di 2 livello per i 
medici di cure palliative, un master di alta forma-
zione per i medici specialisti in terapia del dolore, 
un master dedicato ai medici che operano nella 
rete assistenziale rivolta al paziente pediatrico, e 
due master rivolti ad altre figure professionali quali 
psicologi e infermieri  
È stato, inoltre, predisposto un documento riguar-
dante la formazione del volontariato che sarà, a 
breve, presentato in sede di Conferenza Stato/
regioni.”

“Come è noto, il Ministero della salute, in attuazione delle diposizioni della legge 
n. 210/1992 eroga ai soggetti danneggiati da conseguenze di tipo irreversibile a 
causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e somministrazione di emoderivati 
, un indennizzo vitalizio. Tale indennizzo consta di due componenti: l’indenniz-
zo vero e proprio che configura parte meno rilevante e l’ indennità integrativa 
speciale sulla quale sono sorti rilevanti contrasti giurisprudenziali anche presso 
la Corte di cassazione, in ordine al riconoscimento della rivalutazione monetaria. 

Sul tema è intervenuto l’art. 11, comma 13 della 
legge n. 122/2010 che ha escluso la rivalutazione 
dell’indennità integrativa speciale. 
Poiché la citata disposizione è stata dichiarata 
incostituzionale dalla sentenza n. 293/2011, 
il Ministero della salute si è immediatamente attivato 
per riconoscere la rivalutazione monetaria con 
decorrenza gennaio 2012. Al fine di riconoscere an-
che gli arretrati sulle somme già corrisposte, ancor 
prima dell’intervento della Corte europea dei diritti 
dell’uomo, il Ministero della salute ha reperito e 
impegnato le risorse finanziarie necessarie, tenendo 
conto della prescrizione ordinaria decennale.
In seguito alla sentenza della Corte Europea del 3 
settembre 2013 che ha riconosciuto la rivalutazio-
ne sin dal momento dell’accertamento del diritto 
all’indennizzo senza l’applicazione della prescrizio-
ne ordinaria decennale, si rende necessario reperire 
ulteriori risorse per garantire l’integrale pagamento 
degli arretrati agli aventi diritto
Il Ministero ha stimato in circa 100 milioni di euro 
tale nuova esigenza finanziaria. In vista della pros-
sima legge di stabilità intendo avviare ogni iniziativa 
affinché in detta legge sia introdotta una specifica 
disposizione idonea a garantire la compiuta esecu-
zione della sentenza”.
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PENSIONE 
DI REVERSIBILITÀ 

IN CASO DI CONVIVENZA

CREDITO INPS 
EX GESTIONE INPDAP 

• PRESTITO PER 
ACQUISTO DELLA CASA 

DI ABITAZIONE DEI FIGLI

Come oramai consuetudine, ripor-
tiamo le principali risposte contenute 

nel portale del Governo 
www.lineaamica.gov.it oggetto di 

quesiti anche dei nostri lettori

LA 
FUNZIONE 
PUBBLICA 

LINEA AMICA 
RISPONDE

D. Se si convive stabilmen-
te e, per molti anni, con un/a 
compagno/a, in caso di decesso 
di uno dei due, il convivente ha 
diritto alla reversibilità della pen-
sione del defunto?
R. Giuridicamente non ci sono i 
presupporti per vedere riconosciuto 
il diritto alla pensione di reversibilità. 

Infatti, come affermato dalla decisione della Corte Co-
stituzionale n. 86/2009 in caso di morte di un lavoratore 
o pensionato, il convivente non avrà diritto alla pensio-
ne di reversibilità. In materia pensionistica è stato così 
riconfermato che “ la mancata inclusione del convivente 
tra i soggetti beneficiari del trattamento pensionistico di 
reversibilità trova una sua ragionevole giustificazione nella 
circostanza che il suddetto trattamento si collega gene-
ticamente a un preesistente rapporto giuridico che nel 
caso considerato manca.

D. È possibile ottenere un pre-
stito pluriennale INPS per finan-
ziare l’acquisto di una casa per il 
proprio figlio?
R. Dal 1 ottobre 2011 sono in vigore 

i nuovi regolamenti per l’erogazione dei mutui e dei 
prestiti agli iscritti alla Gestione unitaria delle prestazioni 
creditizie e sociali. In particolare con l’art. 24 della Deter-
minazione presidenziale n.363 del 23 settembre 2011, è 
riconosciuta la possibilità di richiedere un prestito decen-
nale per l’acquisto della casa di abitazione dei figli. 
Il prestito è previsto nei limiti dell’importo massimo con-
cedibile per l’acquisto della casa da adibire a residenza 
(euro 150.000) anche se il figlio non è iscritto alla Gestio-
ne unitaria del credito, purché sia maggiorenne e intenda  
acquistare un'abitazione per il proprio nucleo familiare, 
distinto da quello dei genitori. le disposizioni sono conte-
nute nella circolare dell’INPS n.123 del 18/10/2012. 
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ABBONAMENTO RAI 
• PAGAMENTO CANONE SECONDE CASE

BOLLETTE DELLE UTENZE

PARCHEGGIO RISERVATO 
• CONCESSIONE

ABBONAMENTO RAI 
• ESENZIONE CANONE 
ANZIANI OVER 75

BOLLO AUTO 
• ESENZIONE PER DISABILI

D. Il pagamento del canone RAI è previsto anche 
per la seconda abitazione?
R. Nel caso dell’abbonamento per uso privato il canone 
è unico e copre tutti gli apparecchi posseduti dal tito-
lare nella propria residenza o in abitazioni secondarie o 
da altri membri del nucleo familiare risultante dallo stato 
di famiglia. Non esistono più i canoni per le seconde 

D. Quanto tempo è obbligatorio conservare, per 
eventuali controlli, le ricevute delle bollette delle 
varie utenze (acqua, luce, gas, luce)?
R. Il Codice civile – libro VI della tutela dei diritti  - art. 
2948 – prevede che tutto ciò che deve pagarsi perio-

D. Qual è la procedura per richiedere un parcheg-
gio riservato per le persone invalide?
R. Il cosiddetto “  parcheggio ad personam” può esse-
re concesso a chi già possiede il contrassegno invalidi, 
ma il rilascio previsto dall’art. 381 del Regolamento del 
Codice della strada, è discrezionale da parte del Comu-
ne che, con ordinanza del sindaco, nei casi di particolari 

D. È possibile non pagare il canone RAI per chi è 
titolare di pensione minima ed ha oltre 75 anni di 
età?
R. Per aver diritto all’esenzione occorre: a) aver compiu-
to 75 anni di età entro il termine di pagamento del cano-
ne, b) non convivere con altri soggetti diversi dal coniuge 
titolare di reddito proprio, c) possedere un reddito che , 
unitamente a quello del proprio coniuge convivente, non 
sia superiore a € 516,46 mensili (sono esclusi dal calcolo 
i redditi esenti da IRPEF e il reddito dell’abitazione prin-

D. Per quali situazioni  è riconosciuta l’esenzione 
dal pagamento della tassa automobilistica?
R.  L’esenzione dal pagamento è riconosciuta nei se-
guenti casi di disabili: a) non vedenti e sordi, b) con 
handicap grave psichico o mentale, titolari d’indennità 
di accompagnamento, c) con grave limitazione della 
capacità di deambulazione o affetti da pluriamputazioni, 
d) con ridotte o impedite capacità motorie per le quali è 

case (legge 6 agosto 1990, n.223) 
e per le autoradio e le imbarcazio-
ni da diporto (legge 27 dicembre 
1997,n.449). È stato inoltre stabilito 
l’esonero dall’obbligo di pagare il 
canone di abbonamento alla radio 
per i detentori di apparecchi radiofo-
nici presso abitazioni private (legge 
27 dicembre 1997,n.449)

dicamente ad anno e tutto ciò che 
deve essere pagato con riferimento 
all’anno o alla frazione di un anno, 
cada in prescrizione dopo 5 anni.

condizioni di disabilità e, in zone ad 
alta densità di traffico, può asse-
gnare un adeguato spazio di sosta 
individuato con apposito segnale.  Il 
servizio di medicina legale dell’ASL 
non ha nessuna competenza e deve 
solo certificare se esiste o no una 
capacità di deambulazione sensibil-
mente ridotta.  

cipale). Tutte le ulteriori informazioni 
sulla domanda di esenzione annuale 
e/o sulla richiesta di rimborso da 
presentare all’Agenzia delle Entrate 
possono essere consultate sul sito  
RAI – esonero canone tv 75 anni

necessario adattamento del veicolo. 
Le regioni, competenti nella materia, 
hanno la potestà di ampliare o ridur-
re la platea dei beneficiari. Il limite di 
cilindrata  previsto è di 2000 cc per 
i veicoli a benzina e di 2800 cc per i 
veicoli diesel
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PENSIONI... 
GIOIE 
E DOLORI

È da qualche anno che la Corte Costitu-
zionale è stata chiamata a pronunciarsi 
su istanze di legittimità costituzionale in 
materia pensionistica
In particolare, i giudizi più recenti si 
riferiscono alla sentenza n. 223/2012 e 
alla sentenza n.116/2013. Con la prima 
del 8/11 ottobre 2012 è stata ricono-
sciuta l’illegittimità costituzionale dell’art. 
12, comma 10 del Decreto legge 31 
maggio2010,n. 78; con la seconda del 3 
giugno 2013 è stata dichiarata l’illegittimi-
tà costituzionale dell’art. 18 comma 22/
bis del Decreto legge 6 luglio 2011 n. 98 
(Disposizioni urgenti per la stabilizzazione 
finanziaria) convertito, con modificazioni,  
nella legge 15 luglio 2011,n.111, modi-
ficato, a sua volta, dal Decreto legge 6 
dicembre 2011,n.201, convertito con 
modificazioni, nella legge 22 dicembre 
2011, n.214
La sentenza n. 223/2012, stabilen-
do l’abrogazione del citato articolo 12 
comma 1°, ha determinato il ripristino 
della normativa previgente e, pertanto, la 
restituzione del contributo previdenziale 
obbligatorio nella misura del 2,50% della 
retribuzione contributiva utile ai fini del 
calcolo sia del trattamento di fine servizio 
(TFS) che del trattamento di fine rapporto 
(TFR).
Ma l’INPS con proprie disposizioni, ha va-
nificato tale pronuncia  della Consulta, in 
primo luogo con un distinguo tra i dipen-
denti in regime di TFS e quelli in regime di 
TFR e, nei confronti di questi ultimi, che 
non dovranno più versare il 2,50% , ha 
previsto la contestuale diminuzione della 
retribuzione lorda in misura pari al 2,50% 
trattenuto ad altri dipendenti. (a conforto 
dei lettori ricordo che rispetto al TFR - di 
natura contributiva – il TFS ha carattere 
non solo di salario differito – natura retri-
butiva – ma anche carattere previdenziale. 
Infatti, mentre nel TFR l’accantonamento 
è a totale carico del datore di lavoro, nel 
TFS i contributi previdenziali sono versati 
per una parte dal datore e per una parte 

dal dipendente; il TFR non ha alcun rapporto con lo stipendio al 
momento della risoluzione del rapporto di lavoro, mentre il TFS si 
calcola sull’ultima retribuzione integralmente percepita)
La Corte Costituzionale, nella sentenza n. 116/2013, ha ribadito 
i cardini di principi costituzionali, quali: l’uguaglianza dei cittadini 
di fronte alla legge: non si possono imporre tasse o tributi fiscali 
diretti ad una sola categoria di cittadini dipendenti o pensionati, in 
contrasto con l’art. 3 della Costituzione; e non solo, ma il carico 
del contributo di solidarietà sarebbe dovuto essere spalmato 
trasversalmente e proporzionalmente a tutti i redditi, da una 
determinata  entità in su e non solo ai pensionati titolari di una 
pensione superiore a euro 90.000,00 lordi annui.
La Consulta, inoltre, richiama anche la “natura di retribuzione 
differita” da attribuire alle pensioni. Ma vi è dell’altro, in quanto, 
come scrive la Corte Costituzionale, la questione sollevata con 
riferimento agli artt. 3 e 53 della Costituzione è fondata. Infatti, 
tale prelievo, cosiddetto “di solidarietà”, ha essenzialmente natura 
tributaria , tuttavia è stato, ingiustificatamente, posto a carico 
della sola categoria dei pensionati degli Enti gestori di forme di 
previdenza obbligatoria, con conseguente irragionevole limitazio-
ne della platea dei soggetti passivi.
La Suprema Corte è stata ancora più incisiva, quando, pur pren-
dendo atto dell’eccezionalità della situazione economica che lo 
Stato deve affrontare, ha affermato che è consentito il ricorso a 
strumenti eccezionali, ma ciò non può determinare un’illegittima 
e iniqua violazione dei principi di uguaglianza sui quali si fonda 
l’ordinamento costituzionale.
La sentenza n. 116/2013 ha così posto fine a dubbi e perples-
sità manifestati anche dal Ministero della Difesa in una nota del 
gennaio 2013, soprattutto a proposito della sospensione del 
contributo stesso ai pensionati soggetti al prelievo alla fonte del 
contributo di solidarietà, modulato secondo l’ammontare della 
pensione annua lorda. Purtroppo, anche il blocco delle indicizza-
zioni è discriminante!
L’auspicio è che il Legislatore sia più attento alle esigenze di pen-
sionati, mutilati e invalidi per servizio, anche nella considerazione 
dell’esigenza di salvaguardare la dignità e tutelarne i diritti

                                                                                                                          
                                                            Licia Mampieri 
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REGOLAMENTI 
CONTRO  
RICONO
SCENZA

Gentile Presidente,	
sono stato interessato da un Ufficiale in congedo della Marina Mi-
litare il quale lamenta di non poter accedere al soggiorno marino 
di Taranto, in quanto discriminato dal Regolamento contenente le 
norme del Sodalizio in oggetto
Ho letto con amarezza il regolamento per il funzionamento e la 
frequenza del “soggiorno marino Ufficiali Marina Militare di Taran-
to – san Vito ed. 2013”e non posso in questa sede manifestare, 
con negativa sorpresa che, mentre nelle premesse del citato 
regolamento vengono “esaltate” le finalità: “promuovere vincoli 
sociali tra il personale in servizio e quello in quiescenza, svilup-
pare rapporti di convivenza e di relazione con la realtà esterna 
per realizzare la migliore integrazione tra questa e il Personale 
dell’A.D.”, all’art. 5 emergono elementi discriminati che inducono 
a momenti di severa riflessione.
Vengono, infatti, esclusi gli Ufficiali della M.M. in quiescenza, 
con meno di 10 anni di servizio, ancorché percettori di pensio-
ne privilegiata. Addirittura appartenenti al Ruolo d’onore. Come 
Lei sa, ho svolto attività ispettiva per oltre un decennio e mai ho 
letto uno statuto e/o regolamento che abbia previsto un divieto 
nei riguardi di coloro che hanno perso parte o tutta della propria 
integrità fisica e/o capacità lavorativa a causa del servizio pre-
stato nelle FF.AA. Né  la durata del servizio prestato nelle FF.AA. 
sia stato elemento discriminante. Comprenderei l’esclusione del 
periodo di leva. Ma non di più.
Forse non tutti sanno che il trattamento di privilegio (che di privi-
legio ha solo l’aggettivo e nulla di più) è un riconoscimento verso 
la “vittima” per il proprio dovere svolto nell’interesse dello Stato 
ed è concesso a tutti coloro che portano nel corpo e nell’animo 
i segni di dedizione alla Patria. Della nostra Patria. E non può un 
regolamento menomare un principio universale riconosciuto a 
quanti hanno dato parte della propria integrità fisica verso i quali 
tutti, mi ripeto, tutti dobbiamo rispetto. Immaginiamo solo un 
momento se tali norme possano far “cacciare” dal soggiorno gli 
eredi dei  Caduti di Nassiriya o di quanti hanno perso la vita o la 

propria integrità fisica in Afghanistan o 
comunque in attività istituzionali.
Dobbiamo essere sempre solidali verso 
quanti hanno dato alla Patria parte della 
loro esistenza, non solo durante le ceri-
monie del ricordo, ma in ogni circostan-
za. Con questa mia analisi, con questo 
spirito e con questi sentimenti mi rivolgo 
al Comandante in Capo del Dipartimen-
to Militare Marittimo dello Jonio e del 
Canale d’Otranto affinché si prodighi per 
eliminare, dal citato Regolamento l’ele-
mento discriminante che non fa onore 
alla Marina Militare. Va da sé, e conclu-
do, che se nella malaugurata ipotesi la 
presente preghiera non potrà trovare 
favorevole accoglimento, mi prodigherò 
per una petizione agli Organi Istituzionali 
della Repubblica Italiana: dal Ministro 
della Difesa al Presidente della Repub-
blica. Non escludendo un’interrogazione 
parlamentare   

                     Gen. Vincenzo Ruggieri
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UN EROE 
DEL 

1915/1918
Umberto Vittorio Garibaldi Mayer nacque 
a Taranto il 14 giugno 1896 da Rodolfo 
e da Giuseppina  von Benczur. Si ritie-
ne che i suoi genitori si siano rifugiati a 
Taranto in quanto irredentisti fuggiti da 
Trieste in quegli anni, perché perseguitati 
dalla polizia austro – ungarica dell’Impero 
degli Asburgo che dominava questa città 
da oltre cinque secoli... Nel 1902, suo 
padre Rodolfo si trasferì con la fami-
glia a Bari per assumere la direzione di 
un’agenzia della società Assicurazioni 
Generali di Trieste. In quella città, Umber-
to si diplomò al liceo classico. Anch’e-
gli, come suo padre, era un idealista e 
nostalgico repubblicano che sognava un 
mondo libero, migliore e senza sudditi 
sfruttati...
Il 4 dicembre 1915 venne chiamato alla 
leva della classe 1896. Pochi mesi dopo, 
il 12 febbraio 1916 venne assegnato al 
20° reggimento  fanteria che operava in 
territorio dichiarato in stato di guerra. Il 3 
giugno dello stesso anno venne trasferito 
al 141° reggimento fanteria che entrò 
in zona di operazioni il 10 dello stesso 
mese. Aspirante ufficiale, venne assegna-
to il 1 novembre 1916 al 77° reggimento 
fanteria “Lupi di Toscana” per seguire il 
corso di formazione. Promosso sottote-
nente, venne preso in forza amministrati-
va dal Deposito di fanteria di Brescia pur 
restando nei quadri del 77° reggimento 
.In data 23 maggio 1917, sul suo stato 
di servizio veniva riportata la seguente 
variazione matricolare “Morto in combat-
timento a quota 21, Monfalcone, come 
da atto di morte iscritto al n.625 d’ordine 
del registro degli atti di morte del 77° 
reggimento fanteria, il 23 maggio 1917”.  
Nello stesso stato di servizio del sottote-

nente Umberto Mayer è riportata inoltre la seguente variazione: 
“Decorato della medaglia d’Argento al valor militare sul campo 
con la seguente motivazione: - Si portava arditamente innanzi 
allo scoperto per tentare la cattura di mitragliatrici nemiche che 
impedivano l’avanzata: Fatto segno a violento fuoco proseguiva 
imperterrito finché, colpito a morte, cadeva gloriosamente sulla 
posizione agognata – San Giovanni di Duino, 23 magggio1917”
Ecco, in estrema sintesi, il tracciato della brevissima vita di un 
giovane che non aveva raggiunto ancora la maggiore età, ucciso 
in guerra a Montefalcone, alle porte di Trieste, città di suo padre e 
dei suoi avi, in mano austriaca ma amata da tutti gli Italiani come 
Patria redenta.

Parte dell’Agenda militare 
e di una lettera dal fronte del 1917
Tra le poche ma significative reliquie  conservate o tramandate 
è rimasta una piccola agenda di colore grigio –verde intestata a 
Mayer Umberto, sottotenente  del 77° reggimento, compagnia 7, 
Divisione M.M. 45. Dopo alcune pagine strappate, la prima che 
reca le sue memorie è quella del 21 gennaio, santa Agnese. In 
essa è scritto con matita copiativa: “Assestamento, ricognizione 
e scambio di consegne. Nulla di nuovo. 
Da qui si vede il castello di Duino e Trieste, benissimo nel pome-
riggio. 
Di notte all’Adria Werke si vede bruciare del carbone. Sono 18 
mesi che brucia. Di notte  solo ispezioni. Freddo e vento... Siamo 
in attesa  del cambio che non arriva; 31 mercoledì, San Giulio 
prete. Nascita di Anita (Mayer). Di pattuglia viene trovato un no-
stro morto tra i reticolati austriaci. È tutto ghiacciato. Si trasporta 

Umberto Vittorio Garibaldi Mayer (zio dell’attuale reg-
gente della sezione di Bari, Gen. Giovanni Mayer), una 
delle tante nobili figure della I Guerra mondiale, è figlio di 
irredentisti triestini. Chiamato alla leva nel 1915, supera 
il corso Ufficiali presso il 77° reggimento “Lupi di Tosca-
na”. Nominato sottotenente, rientra in linea con lo stesso 
reggimento, cadendo eroicamente in combattimento il 23 
maggio 1917 e meritando così la Medaglia d’Argento al 
Valor militare.

Stralcio 
del fascicolo 
matricolare di 
Umberto Mayer 
relativo alla 
decorazione di 
Medaglia d'argento 
al Valor Militare
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via il soldato. Giovedì San Ignazio ve-
scovo. Calma, nulla di nuovo; 2 febbraio 
venerdì – purificazione di Santa Maria 
Vergine. Compleanno di Giannina. Nulla 
di nuovo. Continuano i soliti lavori; 3 feb-
braio, san Biagio. Bombardamenti tutto 
il giorno. Perdite: 2 morti e 2 feriti, tutti 
di vedetta. Di notte calma. Bel tempo e 
notti chiarissime. 4 febbraio, domenica 
settuagesima. Nascita di mamma. 
Continua il bombardamento: di gior-
no nessuna vittima...“ Le dieci pagine 
successive risultano strappate (forse per 
esigenze di segretezza)... Poi “16 aprile: 
onomastico di papà. 21 aprile: onoma-
stico di Romilda. 28 maggio, lunedì: 
onomastico di Emilio. 24 giugno, dome-
nica: onomastico di Giannina.26 luglio, 
domenica: onomastico di Anita. 27 luglio: 
nascita di Emilio”. Le date degli onoma-
stici e compleanni segnati sull’agenda 
sino al mese di luglio sono state scritte 
dallo stesso Umberto Mayer, in trincea, 
prima che cadesse in combattimento 
a san Giovanni di Duino il 23 maggio 
1917... 
A meno di una settimana prima del 
giorno del sacrificio della sua giovanis-
sima vita, il 12 maggio 1917, Umberto 
Mayer scriveva a suo padre Rodolfo 
questa lettera: “Adorato Babbo, non ti 
dispiacerà ch’io ti scriva qualcosa di più 
lungo che una semplice cartolina. Non 
ti parrà forse vero che qui in trincea ce 
la spassiamo da veri milord: c’è di tutto 
sai. Prima d’ogni cosa ho una casettina 

di una stanza e anticamera in cui la notte faccio dormire il mio 
attendente. Nella stanzetta un lettino – branda, una colonnetta 
vera, una cassapanca, un catino, un o…le!. Poi una mensa con 
tavolino, vasca lavapiatti, tavola da cucina e poltrone como-
dissime, sedie. La cameretta mensa è tutta foderata di stuoie 
e pavimentata… Due candelabri a filo di ferro e fuori della 
porta, per l’attesa un bel sedile da giardino. Quanta comodità! 
E poi noi (Ufficiali) invitiamo or questo or quell’ altro Ufficiale 
e si ride, si scherza, si canta; specialmente, poi, si canta. Ti 
sorprendi ? Si ,si, anche teatro, certamente. Rappresentazioni 
alla Pikmann, d’ipnotismo. Come  si ride allora…! C’è il mio 
Comandante di compagnia che si diletta d’ipnotismo ed ha 
trovato un ottimo soggetto nell’attendente di un mio collega. 
Immagina un pò che chiasso, che allegria ! E come vuoi che si 
faccia diversamente che così. Dal freddo intenso siamo passati 
direttamente al caldo opprimente senza gustare le dolci auree 
della primavera. Ché poi, pur facendo poco o punto attività, 
siamo quasi sempre tutto il giorno occupati. Ieri ho ricevuto la 
tua lettera e mi aspetto la successiva più lunga. L’altro ieri ho 
scritto agli amici e ieri ho scritto ad alcuni fra cui il sig. Mas-
sarelli, Dallole e Viggiani. Non dimentico la corrispondenza 
con gli amici. E tu ricevi quotidianamente  le mie cartoline? 
Hai ricevuto il vaglia  speditoti? E ora parlando di voi, come va 
la salute? Avete mantenuto la vostra promessa di migliorarvi 
sempre più  per farmi contento quando e presto, spero, verrò 
in licenza straordinaria? Se non vi dispiace, vorrei un’assicura-
zione tassativa in proposito, se non… Dixi. E tu babbo come 
stai con i denti? Ti fanno sempre male? È necessario che ti 
ripeta che se hai bisogno di qualcosa me lo mandi a dire? 
Assicurami di tenermi informato di tutto. Baciami con il più 
forte affetto mamma, Romilda (cui scriverò al più presto e mi 
scuso se non l’ho fatto), Anita, Irene, Giannina. E specialmente 
a mamma, ricevete i miei più caldi baci mentre mi dico sempre 
lo stesso, Umberto.“  

                                             Rodolfo Mayer
                                      Maggior Generale (c.a.)
                                                                                       
                              Tratto dall’articolo pubblicato sulla 
           “Rivista militare – speciale: L’Unità d’Italia 1861/2011”
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Agrigento
Il 4 novembre, su invito  del Comandante 
provinciale dei Carabinieri, col. Riccardo 
Sciuto, una delegazione della sezione 
composta dal presidente  Arturo Tortorici, 
dal consigliere M.O.  Francesco Sanzone 
e dal G.i Giovanni D’Amato ha partecipato, 
presso la Villa Bonfiglio, alle cerimonie in 
onore delle Forze armate.

Alessandria
Nella ricorrenza del 2 novembre, una dele-
gazione del Comitato provinciale, ha reso 
omaggio alla lapide dedicata alla memoria 
dei Caduti per Servizio

Avellino
Preceduta da una S. Messa in onore dei 
Caduti, celebrata  dal vescovo della città, 
Mons. Marino, sabato 12 ottobre, presso 
il Convento dei Padri Cappuccini in Santa 
Maria delle Grazie, si è  tenuta l’annuale 
assemblea dei soci. Nella sua relazione il 
presidente provinciale e regionale  Gene-
roso Fiore  ha affrontato le principali pro-
blematiche della categoria ( trasferimento 

ALESSANDRIA: l’omaggio dei dirigenti provinciali alla lapide in ricordo dei Caduti per servizio

DALLE
NOSTRE

SEDI

della CMO di Caserta a Bari, collocamento 
al lavoro degli invalidi ai sensi della legge 
n.68/99, riconoscimento della qualifica di 
“vittima del dovere”, snellimento delle pro-
cedure per il riconoscimento della causa di 
servizio, aspetti sviluppati nell’intervento del 
vice presidente nazionale Antonino Mondel-
lo. Tra le autorità intervenute il sen. Cosimo 
Sibilia, l’Amministratore della Soc. Reg.le 

per la sanità, Francesco D’Ercole, 
il Direttore della Ragioneria territoriale dello 
Stato, Oscar Fini, la dott.ssa Salerno, 
Responsabile dell’ufficio personale della 
Questura, gli avvocati, Maurizio Guerra, 
Ettore Freda e Giovanni D’Ercole. Appro-
vati i bilanci consuntivo 2012 e preventivo 
2013  
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Bari
Il 12 luglio, presso il campo scuola Bellavi-
sta, si è svolto il 7° Meeting di atletica leg-
gera città di Bari valido come 2°Memorial 
Capitano Pil. M.O Umberto Oriolo, figura 
alla quale è intitolata la sede provinciale. 
Tra le autorità intervenute l’Assessore 
allo sport. Ing. Elio Sannicandro, il Gen. 
Domenico Chirico, Presidente provinciale 
dell’Associazione Arma Aeronautica, il 
Presidente regionale della Federazione di 
Atletica leggera Angelo Gilberto e il dott. 
Giuseppe Oriolo, padre del valoroso, 

AVELLINO: un momento della Santa Messa in onore dei Caduti 

BARI: la delegazione della sezione presente al 2^ Memorial  Capitano  pilota M.O Umberto Oriolo

compianto ufficiale pilota. La manifestazio-
ne, a cui la sezione ha partecipato con il 
proprio labaro, è stata una valida circostan-
za per palesare la vicinanza ai principi che 
contraddistinguono ideali e legami profondi 
che accomunano il mondo militare e quello 
dello sport.   
Informa che, al fine di offrire l’opportuna 
assistenza in materia pensionistica, il sig. 
Sante Crisanti riceverà i soci nei locali 
sezionali di Piazza A. Moro n. 16 nei giorni 
di lunedì, martedì e venerdì dalle ore 8,30 
alle ore 10,30.	

Comunica, inoltre, di aver stipulato una 
convenzione con l’Ottica Muti – sita a 
Bitonto in viale Giovanni XXIII n.55. A tutti 
gli associati residenti nella Regione Puglia 
sarà praticato uno sconto del 30% sul 
prezzo di listino dei vari prodotti.
Rende noto, infine, che i locali sezionali 
osservano il seguente orario di apertura: 
lunedì, martedì e venerdì dalle ore 8,30 
alle ore 11,30; il mercoledì dalle ore 8,30 
alle ore 11,30 e dalle ore 15 alle ore 18,30
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BELLUNO: l’onore delle Autorità alla stele intitolata al Cap. M.O. Francesco Gentile

BRINDISI: la rappresentanza della sezione  presente alla cerimonia

Belluno
Nella ricorrenza della commemorazione 
dei defunti una delegazione della sezione 
ha partecipato alla significativa cerimonia, 
presenti le massime autorità civili e militari 
e un picchetto  del glorioso 7 Rgt Alpini,  
che si è svolta davanti alla stele intitolata al 
Capitano M.O.  Francesco Gentile.

Brindisi
Il 9 settembre, in occasione della “Giorna-
ta  della memoria dei marinai scomparsi 
in mare”, cerimonia svoltasi presso il 
Monumento nazionale ai caduti del mare, 
con la presenza di autorità civili, religiose e 
militari, la sezione ha partecipato con una 
delegazione, con il labaro, composta dai 

consiglieri Giuseppe Damiano, Teodo-
ro Zammillo, Antonio Martina e Angelo 
Gargaro
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Caltanissetta
Con riferimento alle iniziative intese a 
dare sepoltura alle vittime del naufragio di 
giovedì 3 ottobre a Lampedusa, il presi-
dente provinciale Lino Carrubba, a nome 
dell’Unione, ha dato la propria disponibilità 
ad accogliere, nella cappella dove riposano 
i propri defunti, 10 salme di sfortunati 
migranti.

Campobasso
Il 17 agosto una delegazione, con il labaro, 
guidata dal presidente provinciale Vincenzo 
D’Alessandro ha partecipato alla cerimonia 
commemorativa dei Caduti presso il comu-
ne di Salcito. Nell’occasione una perga-
mena è stata consegnata al sindaco Ugo 
Adducchio e al Comandante della stazione 
dei Carabinieri, Luog.te  Raffaele Votta

Caserta
Il 28 e 29 settembre si è tenuta a Caserta 
la I° Adunata nazionale dello “ Specialista 
dell’Aeronautica Militare”, un evento unico 
e straordinario che ha dato lustro alla città 
portando un gran numero di radunisti pro-
venienti da ogni parte  d’Italia che hanno 
sfilato suddivisi per anno di arruolamento 
e con i vessilli e i labari delle Associazioni 

CAMPOBASSO: il presidente provinciale Vincenzo D’Alessandro  insieme al sindaco 
del comune di Salcito e al comandante della locale stazione dei Carabinieri

Il 21 settembre, nella ricorrenza del 23° 
anniversario della tragica scomparsa del 
giudice Rosario Livatino, il presidente 
provinciale della sezione ( ed ex sindaco di 
Riesi)  Lino Carrubba, ha  commemorato  
l’evento con la deposizione, nella cittadina, 
di una corona presso la piazzetta dedicata 
al “Giudice ragazzino”

d’ Arma lungo le strade principali fino allo 
stadio “ Pinto” dove si sono riuniti per la 
toccante cerimonia dell’alza bandiera. Tra 
le autorità intervenute il Capo di Stato Mag-
giore dell’Aeronautica, generale Pasquale 
Preziosa e il comandante della Scuola 
specialisti A.M., Col. Pilota Paolo Marco 
Felli .  Per l’Unione era presente il Consiglio 

regionale della Campania guidato dal pre-
sidente Generoso Fiore. Nella circostanza 
la sezione, allo scopo di promuovere i 
rapporti tra l’Associazione e il territorio ha 
svolto un’efficace azione d’informazione e 
proselitismo con l’affissione di manifesti e 
la distribuzione di volantini.
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CASERTA: il presidente provinciale  Antonio Ianniello insieme al Capo di Stato Maggiore dell’Aeronautica, Gen. S.A. Pasquale  Preziosa

Cremona
In occasione della Giornata del Volonta-
riato svoltasi domenica 22 settembre, la 

CREMONA: lo stand dell’Unione in 
occasione della Giornata del Volontariato.

sezione ha partecipato, dalle ore 7 alle ore 
19, con 7 volontari
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Genova
Sabato 8 giugno, in occasione della ricor-
renza dell’anniversario dell’assassinio del 
Procuratore della Repubblica Francesco 
Coco e della sua scorta composta dal 
Brigadiere di P.S. Giovanni Saponara e 
dell’Appuntato dei Carabinieri Antioco 
Deiana, la sezione, con consolidata con-
suetudine,  ha organizzato la riuscitissima 
cerimonia svoltasi in due distinti momenti: 
il primo, alla presenza delle massime auto-

rità militari e cittadine, presso la salita Santa 
Brigida dove, nella mattinata  è stata depo-
sta una corona presso la lapide che ricorda 
la strage dell’8 giugno 1976, il secondo 
presso l’Aula Magna del liceo classico A. 
Doria con la premiazione  dei 5 studenti 
vincitori del tema/concorso sul terrorismo 
negli “ anni di piombo”. Durante la premia-
zione degli studenti un Crest dell’Unione è 
stato consegnato al Procuratore Generale 
della Repubblica, dott. Vito Monetti. 
Nel ricordare che l’Assemblea  del prossi-

mo anno dovrà procedere all’elezione del 
nuovo direttivo provinciale per il quadriennio 
2014/2018, l’attuale Comitato invita i soci 
effettivi e simpatizzanti, interessati a ricopri-
re le future cariche sociali, a fornire il proprio 
nome e disponibilità alla segreteria seziona-
le  di C.so A. Saffi n. 1 – tel.010/592319

 GENOVA: salita Santa Brigida – un momento 
della deposizione della corona presso la lapide 
che ricorda l’eccidio del Procuratore Coco e 
la sua scorta

GENOVA: consegna del premio al vincitore del Concorso incentrato sul tema del Terrorismo
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 Lecce
Comunica che i locali sezionali di via 95^ 
Reg. Fanteria n. 58 osservano il seguente 
orario di apertura: lunedì e martedì dalle ore 
10 alle ore 12, il mercoledì dalle ore 17 alle 
ore 19. 

Napoli
L’instaurazione, la difesa e il rafforzamento 
della democrazia in Italia e nel mondo da 
parte delle “Sentinelle della democra-
zia”: Protezione civile, Esercito, Marina, 
Aeronautica, Carabinieri, Polizia di Stato, 
Guardia di Finanza, Croce Rossa, Vigili 
del Fuoco. Sono questi i temi affrontati 
dal convegno svoltosi, venerdì 11 otto-
bre, presso il Circolo Sottufficiali della 
Marina, convegno  fortemente voluto e 
brillantemente organizzato dal direttivo 
della sezione provinciale. Tra le autorità 
intervenute il Gen. Brig. Guido Landriani, 
vertice del Comando militare Esercito                 
“Campania”. Coordinatore dei lavori l’attore 
Gabriele Blair che, dopo i saluti di rito, ha 
dato la parola al presidente provinciale 

Massa Carrara
In occasione della presentazione del libro 
“La Fabbrica della salute” di Piercarlo 
Albertosi, presso il circolo culturale “ Il Vi-
gnaletto”, il  presidente provinciale Andrea 
Vinchesi, quale moderatore, ha espresso la 
viva soddisfazione per l’avvenimento  che 
è riuscito a mettere a confronto la sanità 
passata e presente. Nel corso dei lavori i 

NAPOLI: una panoramica delle autorità presenti al Convegno

NAPOLI: il tavolo della presidenza con le autorità e le rappresentanze  intervenute

vari relatori, insieme al presidente Vinchesi, 
hanno concordato di creare un “Labora-
torio della salute” con lo scopo di tenere 
corsi di training autogeno, programma-
zione neuro - linguistica, alimentazione, 
medicina complementare al fine di  ripor-
tare tra i cittadini la cultura della salute. 
Presente ai lavori anche il presidente 
regionale dell’UNMS Paolo Milanese che 
ha informato dell’accordo raggiunto tra la 
regione Toscana e le associazioni aderenti 
alla FAND per costituire un organismo 
unitario che realizzi una serie di azioni  per 
lo sviluppo dei diritti sociali delle persone 
con disabilità.   
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Novara/Verbania
Domenica 29 settembre, presso il Centro 
Congressi dell’albergo Italia, si è svolta 
l’annuale assemblea dei soci. Tra le autorità 
intervenute l’on. Biondelli, il Comandante 
dell’aeroporto militare di Cameri, Col. De 
Gennaro, il Comandante della compagnia 
dei Carabinieri, Cap. Mele, il capo ufficio 
pensioni della Ragioneria territoriale dello 
Stato rag. Galiano, il presidente regionale 
della FAND, Gen. Ghiotto. Dopo la relazio-
ne del presidente provinciale Renzo Cima 
che ha evidenziato  l’attività della sezione, 
sono intervenuti il presidente regionale 
Micaela Allodi e il membro del Comitato 
esecutivo Nazzareno Giaretta che  si sono 
soffermati sulle principali problematiche 
della categoria. In chiusura dei lavori, dopo 
l’approvazione dei bilanci consuntivo 2012 
e preventivo 2013/2014, targhe di fedeltà 
sono state consegnate ai soci con 40 anni 
d’iscrizione al Sodalizio.  

NOVARA: l’intervento del presidente regionale Micaela Allodi

Carmine Diez che, nell’introdurre i temi del 
convegno, ha rilevato come, 70 anni fa, lo 
sbarco degli Alleati sia stato il primo spunto 
che ha permesso, in Italia, l’instaurazione 
delle prime istituzioni democratiche, istitu-
zioni che si sono via via rafforzate anche 
grazie all’impegno, spesso spinto fino al 
supremo sacrifico delle Forze dell’Odine 
e delle Forze Armate (vere Sentinelle della 
democrazia). È, quindi, intervenuto l’avv. 
Luciano Lepre, segretario della Fondazione 
“Ad Astra” (cui l’UNMS di Napoli aderisce) 
che ha evidenziato come il concetto di 
democrazia non possa essere scisso da 
quello di legalità e di come questo debba 
essere l’impegno costante di ogni cittadi-
no, esempio da dare a giovani. Importante 
il contributo del Generale Landriani che 
ha illustrato l’organizzazione delle FF.AA 
e il loro impegno sul territorio nazionale 
(anche in operazioni di protezione civile) e 
internazionale. Ha preso, poi, la parola il 
prof. Giovanni Russo, docente di Storia e 
Filosofia presso la Scuola Militare Nunzia-
tella (presente con una folta delegazione 
di allievi) che ha incentrato il suo intervento 
sull’origine della parola “democrazia”, 
evidenziando come la radice “cratos” indi-
casse sia il concetto di “potere” ma anche 
quello di “servizio” e come le Forze dell’Or-

dine e Armate siano un chiaro esempio di 
come questo “spirito di servizio” sia messo 
in campo giorno dopo giorno. Ha preso 
successivamente la parola il Ten. Col. 
Nicola Conforti, Comandate del Gruppo 
Carabinieri di Torre Annunziata che ha 
affrontato il tema del ruolo internazionale 
svolto dall’Arma e dalle FF.AA sotto l’egida 
di vari organismi sovranazionali. Di diversa 
natura è stato invece l’intervento dell’avv. 
Maurizio Guerra che ha chiarito diversi 
aspetti delle norme che regolano la figura 
della “vittima del dovere”. Altri interventi 
si sono avuti dal parterre: l’Assessore alla 
cultura e al turismo di Napoli, Gaetano 
Daniele e l’Assessore alla Sicurezza e 
legalità  Patrizia Sannino che ha promesso 
una maggiore attenzione da parte della 
provincia verso la delicata questione del 
collocamento al lavoro dei disabili. A 
conclusione dei lavori, dopo l’intervento 
del  vice presidente nazionale dell’Unione, 
Antonino Mondello,  targhe ricordo sono 
state consegnate a tutte  le “Sentinelle” 
intervenute.
Informa dell’imminente svolgimento di 
una tavola rotonda sul tema dell’occu-
pazione, con la partecipazione, oltre 
all’Unione, dell’ Esercito e l’ARLAT, 
nella persona del suo presidente 

Pasquale D’Acunzo. Speciale attenzio-
ne sarà data all’incontro tra domanda 
e offerta di lavoro, in particolare per 
quanto riguarda i volontari, a fine fer-
ma, dell’Esercito
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Padova
Il 20 settembre, presso la sala del II Repar-
to Mobile della Polizia di Stato, promossa 
dal 1^ Dirigente dott. Claudio Mastromat-
tei, in collaborazione con l’ANPS di Padova 
nella persona dell’Isp.sup. Menini (che ha 
aperto i lavori) e con il contributo della se-
zione provinciale si è svolta una qualificata 

Roma
Con la partecipazione di circa 200 soci, il 
14 settembre si è svolta una apprezzata 
gita socio/culturale nella località di Roc-
cagiovine (all’interno del Parco Regionale 
naturale dei Monti Lucretili). Momento 
religioso e commemorativo è stata, poi, 
la celebrazione della Santa Messa e la 
deposizione di una corona ai piedi del 
monumento in ricordo dei Caduti. Presenti 
il sindaco della località Marco Bernardi 
e quello di Dampierre – les Conflans 
(comune gemellato) Jean Louis Mouge, 
il principe  Domenico Lanza di Butera, 
il comandante della locale stazione dei 
Carabinieri di Licenza, i dottori Walter Di 
Croce e Vittorio Bisogni, i rappresentanti di 
Associazioni combattentistiche e d’Arma. 
L’occasione ha, poi, permesso un visita 
della cittadina e al Castello Orsini ove si è 
svolto il pranzo sociale.  

Reggio Emilia
Il 5 maggio a Bagnolo in Piano, presenti il 
Vice presidente nazionale Alberto Manu-
guerra e il presidente regionale Valentino 
Cidda, si è svolta l’annuale assemblea 
dei soci. Nella sua relazione il presidente 
provinciale Guido Gendarmi ha esposto 
l’attività della sezione che ha consentito ai 
soci interessati di ottenere benefici com-

REGGIO EMILIA: dirigenti e soci con i  riconoscimenti ricevuti

PADOVA: il presidente nazionale Alessandro Bucci consegna al dott. Claudio Mastromattei  la targa ricordo della Giornata

conferenza sul tema: “Cause di servizio e 
vittime del dovere – Questioni applicative 
di una normativa innovativa”. Presenti 
anche i vari sindacati di categoria, mentre 
per l’Unione, tra gli altri, il presidente 
nazionale Alessandro Bucci, i componenti 
del Comitato esecutivo Nazzareno Giaretta 
e Arrigo Varano e i presidenti regionali del  
Friuli V.G. Dario Domanini e del Veneto 
Mario Mazzei. I relatori, l’avv. Andrea Bava 

e il dott. Damiano Donadello, speciali-
sta in medicina legale, con la loro ricca 
esperienza e professionalità, hanno con-
tribuito a rendere interessante i contenuti 
dell’incontro che ha visto la partecipazione 
attiva di molti convenuti con domande 
sugli argomenti trattati. In chiusura targhe 
ricordo sono state consegnate al dott. 
Mastromattei ed ai due relatori.   

plessivi per oltre 380.000 euro. In chiusura 
dei lavori l’assemblea ha provveduto al 
rinnovo delle cariche sociali nelle persone 
di presidente G. Gendarmi, vice presi-
dente E. Campanini, segretario A. Arzu, 
consiglieri: L. Lanfredi, V. Leone, S. Sara-
ceno, S. Tomasetti. Collegio sindacale: C. 
Caputo (presidente), O. Aguzzoli, 
G. Semeghini. 
Informa di aver trasferito la propria sede 

in via Lelio Orsi n. 6 – cap. 42121 – tel/fax 
0522/439868
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Siena
Nella ricorrenza della 63^ Giornata na-
zionale delle vittime d’incidenti sul lavoro, 

Taranto
Comunica di aver trasferito la propria sede 
in Corso Umberto n. 91 – Cap 74123 -  
tel/fax 099/4528459 con il seguente orario 
di apertura al pubblico: lunedì, mercoledì 
e venerdì dalle ore 16,30 alle ore 18,30 
(orario invernale) e dalle ore 17,30 alle ore 
19,30 (orario estivo)  

Torino
Informa che, come avvenuto negli anni 
passati, organizzerà dal 25 febbraio al 27 
marzo 2014, un corso avanzato d’informa-
tica con 2 lezioni settimanali (martedì e gio-
vedì) della durata  di 2 ore. Precisa, inoltre,  
che nel mese di aprile sarà organizzato un 
corso base d’inglese. Per altre informazioni 
gli interessati potranno rivolgersi in sezione 
– tel. 011/5214520 

Siracusa
In occasione del Convegno incentrato 
nella commemorazione del 70 anniversario 
dell’Armistizio e della  Resistenza, la se-
zione ha partecipato con il Vice presidente  
provinciale Corrado di Stefano
Informa che i locali sezionali di via Re 
Ierone II n. 98 (Borgata S. Lucia) – tel. 
0931/22911, osservano il seguente orario 
di apertura: lunedì e venerdì dalle ore 8 
alle ore 11, il mercoledì (solo per appunta-
mento) dalle ore 16 alle ore 18.	
Rende noto di aver stipulato, in favore 
degli associati di tutta la Regione e loro 
familiari, una favorevole convenzione con il 
dott. Gianluca Tota specialista in tratta-
menti Podologici e Posturologici (dal 2012 
collabora con l’ospedale CTO ambulatorio 
del piede Diabetico di Torino) quali cura del 
piede, doloro, artrosico, diabetico, piatto, 

ROMA: un momento del discorso del presidente provinciale  Benedetto Franchitto a Roccagiovine

SIENA: la delegazione della sezione presente 
alla Giornata delle vittime sul lavoro.

onicomicosi, ricostruzione delle unghie, 
esami della cute e degli annessi cutanei, 
valutazioni posturali, ecc. Il dott. Tota 
svolge il suo servizio presso  la Nuova 
clinica Villa Rizzo – v. Sebastiano Agati – 3 
Siracusa – tel.0931/442511 e presso lo 
Studio medico di via Napoli n. 9 a Motta 
Sant’Anastasia (CT) – tel. 095/307604 
(solo per appuntamento il lunedì e venerdì) 
– cell. 389/1374804. Ai soci  sarà applica-
to uno sconto del 20% sulle tariffe di tutte 
le prestazioni specialistiche ed esami. 
Comunica, infine, l’accordo raggiunto, 
con tariffe particolarmente convenien-
ti, con lo studio legale Tota & Partners 
dell’avv. Dario Tota sito in viale Teracati 
n.106/b – tel. 0931/1855643

svoltasi nel comune di Sinalunga, la se-
zione ha partecipato con una delegazione 
guidata dal presidente provinciale Lorenzo 
Patrone.  
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FELICI
TAZIONI 

E COMPLI
MENTI DEL 
CORRIERE 

PER
LE ONORIFICENZE 
AL MERITO 
DELLA REPUBBLICA
Ufficiale
Giuseppe Guido Vinacci (Genova)

Cavaliere
Roberto Boccaletto  (Treviso)     
Primo Conoscenti  (Genova)

L’AVANZAMENTO 
NEL RUOLO D’ONORE
Maresciallo maggiore
Fortunato Cupi (Torino)

Brigadiere
Giovanni Iannizzotto (Brindisi)

E PER...
• Le nozze d’oro del presidente regionale 
delle Marche, Claudio Giovanetti con la 
signora  Paola Luzi
• le nozze d’oro del socio  Angelo Linari di 
Roma con la signora Anna Maria Mondiello
• le nozze d’oro del socio Eduardo Belcastro 
di Roma con la signora Liliana Spinelli 
• la laurea magistrale in Scienze della Preven-
zione della dott.ssa Anna Fabbro di Udine
• l’impegno di  Agostino De Palo di Bari, uno 
dei primi collaboratori della sezione  sin dagli 
anni 1948/49
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“Un popolo di poeti di artisti di eroi/di Santi, di pensatori, di scienziati, di navi-
gatori, di trasmigratori”. Questa frase compare a caratteri cubitali sulla facciata 
del Palazzo della Civiltà del lavoro all’EUR, Roma, costruito in vista dell’Esposi-
zione Universale del 1942, che poi non si tenne a causa della guerra mon-
diale. Di poeti, artisti, navigatori, trasmigratori ne abbiamo ancora; pensatori 
e scienziati devono andare all’estero per trovare possibilità di lavoro, mentre i 
santi sono rari. Esistono ancora eroi tra gli italiani? Abbiamo sicuramente molti, 
forse troppi divi (attori, cantanti, comici, sportivi, presentatori). Li ammiriamo 
in TV, al cinema, allo stadio, compriamo giornali illustrati per sapere tutto della 
loro vita privata, palpitiamo per i loro problemi, arriviamo persino ad affidargli 
la rappresentanza politica del Paese. I divi, però, non sono eroi. Conosciamo 
gli eroi? Sappiamo qualcosa di quelli del passato per aver letto nei libri di 
scuola. Chi sono gli eroi di oggi? In Italia ogni anno c’è chi muore donando la 
propria vita per gli altri o resta invalido. Non affrontiamo guerre da oltre mezzo 
secolo (ringraziamo il cielo!) ma abbiamo avuto combattimenti sanguinosi con 
il terrorismo e lì possiamo contare una schiera di eroi; abbiamo perso centinaia 
di ragazzi nelle missioni di pace, in prevalenza vittime di attentati. Migliaia sono  
gli altri, in divisa o senza, che sono morti o feriti nell’adempimento del servizio 
in vari eventi. 

Ogni giorno c’è qualcuno che esce da casa e non sa se tornerà causa del 
proprio dovere. Sono persone normali, spesso con famiglia e i conti da far 
quadrare. Da anonimi diventano improvvisamente eroi perché non esitano a 
fare quello che devono, guardando in faccia il pericolo. Di loro apparirà una 
breve notizia con il nome, forse una foto; poi il silenzio.

Dopo pochi mesi la famiglia resterà sola a lottare 
per la dignità. Chi rimane invalido affronterà, 
nell’indifferenza della società, il dolente cammino 
della speranza di una minima riabilitazione fisica e 
psichica. Questi sono gli eroi, quelli che pensano: 
“Mi sta a cuore il mio prossimo”, è mio dovere aiu-
tarlo” e così agiscono senza dubbi, l’opposto del 
motto “me ne frego”; si accontentano di un tozzo 
di pane, mentre altri tentano di arraffare il possibile 
dai beni pubblici e privati. Questi eroi danno anima 
e speranza all’Italia, ormai tristemente in vetta alle 
classifiche internazionali dei Paesi più corrotti della 
Terra.
 A loro, il cui numero aumenta di anno in anno, 
dovrebbe essere dedicato un memoriale in cui 
il gesto, insieme al nome, rimanga scolpito nelle 
coscienze, non solo in omaggio al loro sacrificio 
ma come esortazione al dovere di tutti. 

A.B.
                                                                                                                
posta@antoniobruni.it

SIMONE RENOGLIO

Il 16 gennaio 2003 il vigile del fuoco 
Simone Renoglio muore per salvare un sub 

nel Tevere

Inganna quel vortice oscuro
trattiene bloccato un respiro
si tuffa chi vive in coraggio

azzardo è decidere in fretta
quell’acqua non cala e travolge

nel fango due battiti soli
invano si tirano funi

mistero è il destino dei gesti
chi salva perisce e si salva

                                                Antonio Bruni
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LA QUOTA ASSOCIATIVA, 
ANCHE PER IL 2014, 

È RIMASTA INVARIATA 
IN € 4100 

IL VERSAMENTO PUÒ AVVENIRE 
MEDIANTE DELEGA 

SISTEMA PIÙ PRATICO 
E CONVENIENTE
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BREVE GUIDA

Assegno rinnovabile: qualora le infermi-
tà/lesioni siano ritenute dalla CMO suscettibili 
di miglioramento, spetta un assegno rinno-
vabile di misura uguale alla pensione privile-
giata e di durata da 2 a 4 anni (art. 68 DPR 
n.1092/73 e art. 5, comma 1 legge n.9/80). 
Se in sede di visita per il rinnovo spetta un 
altro assegno rinnovabile che, insieme al pre-
cedente, supera la durata di 6 anni, è con-
cessa la pensione privilegiata “a vita”. 
I congiunti del titolare di assegno rinnovabi-
le hanno diritto alla pensione privilegiata di 
reversibilità nel caso in cui il titolare muoia 
prima della scadenza delle annualità per le 
quali è stato concesso l’assegno.

Indennità una tantum: il militare che 
abbia contratto infermità dipendenti da fatti 
di servizio e ascritte dalla CMO alla tabella B) 
annessa al DPR n.834/81, ha diritto a un’in-
dennità per una volta tanto pari ad una o più 
annualità della pensione di 8^ categoria, fino 
a un massimo di cinque annualità (art. 69 
DPR n. 1092/73)

Aggravamento: nei casi di aggravamento 
delle infermità per le quali è stato già con-
cessa la pensione privilegiata, il militare può 
presentare domanda di aggravamento senza 
limiti di tempo. Se la prima domanda di ag-
gravamento è respinta, può essere ripresen-
tata non più di 2 volte per la stessa infermità

Interdipendenza tra invalidità: la relati-
va domanda rappresenta, di fatto, un aggra-
vamento di un’infermità già riconosciuta 
(e pensionata) e una patologia successiva-
mente sopravvenuta ma collegabile con la 
prima 

Categorie e percentuali d’invalidità: 
la legge non ha mai direttamente precisato 
i valori in percentuale attribuiti alle singole 8 
categorie di pensione, per le quali si deve far 
riferimento a varie decisioni della Corte dei 
Conti che, sulla base di una scala meramente 
orientativa, ha stabilito: 1 categoria: 80/100%  
- 2 categoria: 75/80% - 3 categoria: 70/75% 
- 4 categoria: 60/70% - 5 categoria 50/60% 
- 6 categoria: 40/50% - 7 categoria 30/40% - 
8 categoria: 20/30%

Il trattamento speciale 
di reversibilità: spetta d’ufficio al coniuge 
e agli orfani minorenni del dipendente: a) de-
ceduto in servizio e per causa di servizio, b) 
titolare di trattamento privilegiato di 1 catego-
ria con o senza assegno di super invalidità (e 
qualunque sia stata la causa del decesso). A  
domanda  in caso di: 1) titolare di pensione 
privilegiata dalla 2 alla 8 categoria che muoia 
per effetto diretto delle stesse infermità/lesio-
ni, 2) deceduto per infermità riconosciuta in-
terdipendente  con quella per la quale aveva 
trattamento privilegiato. Il trattamento specia-
le, ai sensi dell’art. 93 del DPR n. 1092/73, è 
concesso  per la durata di 3 anni dal decesso 
ed è pari all’importo di quello di 1 categoria 
(100% base pensionabile con esclusione 
degli assegni accessori). Il beneficio compete 
anche agli orfani maggiorenni inabili a profi-
cuo lavoro o in età superiore a 60 anni, convi-
venti e a carico del militare o del pensionato e 
in condizioni economiche disagiate. Scaduto 
il termine di 3 anni decorre il normale tratta-
mento di reversibilità
                                                                                                                            
                                             (continua)

BREVE GUIDA 
AGLI ISTITUTI DELLA 
“CAUSA DI SERVIZIO”



La Presidenza Nazionale, i dirigenti centrali e periferici 
e la redazione del Corriere, nell ’augurare ai soci 
e alle loro famiglie Buon Natale e Buon Anno, 

ricordano con dolore e affetto le vittime dell ’alluvione in Sardegna


